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MACCHINA in via della Croce, il cuore del tri-

dente. Posteggio davanti a un negozio, in zo-

na rimozione. Permesso invalidi falso. anzi

peggio, «rubato» a un’anziana che aveva pre-

sentato - al Comune

e dunque ai vigili ur-

bani - denuncia di

smarrimento. Catan-

zaro ora vuole fare ricorso: «E
che dovevo farmi la multa da
solo?».
Sono una decina le foto incri-
minate, firmate dal reporter
Francesco Toiati e pubblicate
ieri da un quotidiano. E non ci
sono dubbi sull’identità di Ca-
tanzaro che solo un anno fa - e
non senza contestazioni - ha
preso le redini della polizia ur-
bana della capitale. C’è la mac-
china del comandante, un’Al-
fa Brera rosso fiammante che
costapocopiùdi trentamilaeu-
ro,ec’è soprattutto inquadrato
lui, 62 anni, una vita nel cor-
po,pervent’anniacapodelpri-
mogruppo,cioèproprio il cen-
trostorico. Catanzaroparcheg-
gia intornoalle 20, davanti alla
vetrina di un negozio dove c’è
un cartello di rimozione forza-
ta. Non è solo, è con amici, un
uomo e una donna e si avvia
verso un ristorante. Prima pe-
rò,peresserecertodinontrova-
resorprese,cioèchenessuncar-
ro attrezzi nel frattempo inter-
venga per portare l’auto al de-
posito giudiziario, piazza sul
cruscotto il falso permesso in-
validi. «Nessuno, anche volen-
do-scriveilquotidiano-puòri-
muovere l’auto. Nessuno spo-
sterebbe l’auto di un disabile».

E il comandante lo sabene.Ma
quel permesso, per sventura di
Catanzaro, viene fotografato -
è il 69221R - e controllato. Lo
ha smarrito un’invalida vera
che ha presentato regolare de-
nunciaecheperquestohaotte-
nuto dal Comune non un du-
plicato, ma un permesso nuo-
vo di zecca. Come mai allora,
quello vecchio e smarrito, era
nellemanidelcomandanteCa-
tanzaro? Nessuno può dirlo al
momento e molto probabil-
mente del caso si occuperà la
magistratura, ma ieri, a botta
calda luihaprovatoadifender-

si. «Si è trattatodi un atto di su-
perficialità - ha detto - non mi
sono reso conto che il permes-
so per disabili esposto era quel-
loscadutochepererrore lamia
compagna aveva utilizzato lo
stesso giorno per accompagna-
re l’anziana madre, titolare re-
golare di tale permesso, a fare
dellevisite.Suquestoèstataco-
struita una caccia alle streghe».
E poi dice: «Ho agito in buona
fede.Certo, sono il comandan-
te dei vigili e non devo com-
mettere delle irregolarità, ma
stopagandounprezzoesagera-
tamente caro rispetto a quello
chehofatto..».Epoi,prosegue:
«C’è qualche comandante che
nella suavitanonhamaipreso
una multa? Certo è deprecabi-
le,manon pensosia una viola-
zione così pesante da prevede-
re l’ergastolo, la pena di morte,
l’ostracismo». Al momento pe-
rò nessuno lo difende. I capi-

gruppo della maggioranza al
Comunesostengonoladecisio-
nediVeltroni.Unplausoèarri-
vato anche dal sindacato Ugl
Polizia.FuocoefiammedalCo-
dacons che chiede la verifica
straordinaria di tutti i permessi
per disabili rilasciati a Roma. Il
vice comandante dei vigili An-
gelo Giuliani dice: «Dobbiamo
restare uniti». An invece pun-
gola. «Avevamo dubbi sulla
sua nomina - dice Alemanno -
edevidentementeavevamora-
gione».

■ / Perugia

DOVRANNO stabilire cau-

se e circostanze della mor-

te di Meredith Kercher, non-

ché l’ora alla quale la stu-

dentessa inglese ha cessa-

to di vivere, i periti scelti dal

gip di Perugia Claudia Matteini
per l’incidenteprobatoriocheco-
mincerà questa mattina. L’esa-
me medico legale si svolgerà in
contraddittorio tra le parti e i ri-
sultati avranno il valore di prova
in un eventuale processo.

Gli esperti, Anna Aprile e Maria-
no Cingolani assumeranno for-
malmente l’incarico. Dovranno
quindistabiliresegliaccertamen-
ti possano essere svolti sulla base
«degli atti e degli elementi» rile-
vati durante l’autopsia svolta il 4
novembrescorsoosesianecessa-
rio esaminare di nuovo la salma
che si trova in Inghilterra. Per
questo la famiglia di Meredith
ha scelto di non procedere fino-
ra alla sepoltura per evitare una
eventuale riesumazione. I con-
giunti della studentessa saranno
quindipresentiall’incidentepro-
batorio tramite l’avvocato Fran-
cesco Maresca. All’udienza da-
vantialgipparteciperannoi lega-

lidi tuttigli indagati:RaffaeleSol-
lecito, Amanda Knox, Rudy Her-
mann Guede e Patrick Lumum-
ba Diya. Erano stati proprio i di-
fensori del musicista congolese,
l’unico tornato in libertà, a chie-
dere l’accertamento tecnico. Da-
gli accertamenti medico legali

eseguiti finora è emerso che Me-
redith potrebbe essere morta tra
le21 e le 23 del primo novembre
scorso, colpita da un coltellata al
collo mentre si trovava nella ca-
mera dell’abitazione presa in af-
fitto a Perugia. Nell’ordinanza
con la quale il gip ha convalida-
to i fermi lo stesso giudice ha
scritto che il consulente tecnico
del pm ha collocato inizialmen-
te la morte alle ore 23 del primo
novembre«con scartominimoe
massimo di circa un’ora con la
conseguenzache l’arcotempora-
le da prendersi in considerazio-
nedoveva indicarsi tra leore22e
le ore 24».
Intanto ieri è stata una giornata

campale ieri per la difesa di Rudy
che si è trovata in difficoltà of-
frendo due versioni diverse dei
fatti. Il giovane ivoriano ha nega
la violenza e ha ammesso solo
qualche effusione. «Con Mez
c’era simpatia, non eravamo fi-
danzati» ha riferito ai legali, riba-
dendo come l’assassino sarebbe
invece un italiano piombato al-
l’improvviso in casa mentre lui
era in bagno.
E a parlare ieri - in un’intervista a
un giornale britannico - è stato
anchePatrick:«Amandaeragelo-
sa di Meredith - ha confermato -
non ne sopportava il successo. E
poi ha usato me come un capro
espiatorio».

«’O tauto», a Napoli, è il vestito
per l’eternità di ogni cristiano.
Nel lessico della mala ricorre
spesso questa locuzione. Ma,
evidentemente, per la camorra
nulla si creaenulla sidistrugge.
Piuttosto, tutto si trasforma. E
così, «’o tauto», e cioè la bara, di
moganoodi faggioprevalente-
mente, assolte le funzioni pro-
prieperuncertonumerodian-
ni, viene riciclato come legna
daarderenei forniabusivigesti-
ti dai clan, in cui si panifica
quotidianamente. La rivelazio-
neèdell’assessoreall’Agricoltu-
ra della Provincia di Napoli,
Francesco Emilio Borrelli, che
ieri nella centralissima piazza
Trieste e Trento ha organizza-
to, insieme con alcune associa-
zioni di produttori, una distri-
buzione gratis di pane.
«Con l’obiettivo - ha dichiara-
to -diportareall’attenzionedei

cittadini la necessità di acqui-
stare il pane solo dai rivendito-
ri autorizzati e dai panificatori
che rispettano le leggi che tute-
lanoanche lanostra salute».La
piaga è secolare: le rivendite
«volanti» di pane, a Napoli e
nel suo circondario, esistono
daalmenoquattro secoli. Furo-
no le pestilenze e le periodiche

epidemie che cominciarono
ad abbattersi sulla città a parti-
re dal Seicento a far lievitare in-
direttamente il fenomeno: di
fronteallechiusuredei forniau-
torizzati ordinate dalle autori-
tà, l’antica arte dell’arrangiarsi
costrinse numerosi napoletani
privi di scrupoli ad allestire for-
ni e rivendite illegali, che in

epoca più recente sono passati
sotto il diretto controllo della
camorra. Ierimattinaipanifica-
tori campani legali hanno di-
stribuito gratis 15mila filoni di
pane. Hanno scelto la domeni-
ca per colpire gli abusivi nel lo-
roportafogli,vistocheconine-
gozi di generi alimentari chiusi
è il giorno in cui gli abusivi la

fanno da padroni, piazzandosi
con i furgoncini stracolmi agli
angolidellestrade. Inalcunico-
munidell’hinterland,comeCa-
ivano,SommaVesuviana,Afra-
gola, i forni illegali,ormai, supe-
rano ormai quelli autorizzati. Il
mese scorso Borrelli ha conse-
gnato nelle mani del colonnel-
lo Gaetano Maruccia, coman-
danteprovincialedeicarabinie-
ri di Napoli, un elenco di circa
400forniabusiviallestiti incan-
tine, seminterrati, perfino in
piani alti dei palazzi. Tutti o
quasi gestiti da clan della ca-
morra,per iqualiquellodelpa-
neabusivoèdiventatounbusi-
ness milionario. Secondo il ge-
nerale Maruccia, il giro d’affari
è stimato intorno ai 400 milio-
ni annui. Il «fatturato» degli
abusivi ha conosciuto un forte
incrementonegliultimi tempi,
con l’aumento del prezzo del
pane «legale». «Ma il risparmio
- spiega Borrelli - si riduce a po-

chi centesimi. In compenso,
comprando il pane dagli abusi-
vi, simettearepentaglio lasalu-
te». Non solo bare: spesso per
alimentare i forni illegali ven-
gono utilizzate vecchie assi di
legno colorate, che durante la
combustione sprigionano fu-
minocivi.Esulle farineutilizza-
te non c’è alcun controllo di
qualità.
«Questa che stiamo portando
avanti da qualche settimana, è
una battaglia di legalità che
vuole anche impedire le infil-
trazioni della camorra nel mer-
cato della panificazione» ha
spiegato il deputato dei Verdi,
Tommaso Pellegrino, compo-
nente della commissione Anti-
mafia.
«Distribuire pezzi di pane gra-
tis è un segnale forte contro gli
abusivi ed il conseguente traffi-
co controllato dalla camorra»
gli ha fatto eco Angelo Pisani,
presidente di Noiconsumatori.
it. «Il caro-pane induce a com-
prareilprodottodicontrabban-
do, per questo appoggiamo
queste iniziative. Quella di og-
gi ha un triplice valore: sensibi-
lizzare l’opinione pubblica, tu-
telare la salute dei cittadini e
contrastare la mano della ca-
morra che entra sempre più
prepotentemente nel mercato
del pane».

Una vicenda ottima per giocarsi i numeri al
lotto, forse per una trama teatrale, ma lo scan-
dalo esploso a Napoli per una vicenda boccac-
cesca in un ufficio pubblico, in pieno centro
della città, dove evidentemente altra dovreb-
be essere l’attività svolta, ha pesanti risvolti
personali e sindacali, alimentando pettegolez-
zi e polemiche. Un graduato dei vigili urbani,
unmaggiore, secondo quanto riferiscono fon-
ti bene informate, è stato sorpreso a fare sesso
con un’impiegata dell’ufficio nel quale presta-

va servizio. A scoprirli un uomo, legato senti-
mentalmente alla donna, a sua volta sposata,
che ha avuto un malore ed è stato portato in
ospedale. Sesso in un ufficio pubblico, in pie-
noorariodi lavoro, conla scopertadiuntrian-
goloamorosoesullosfondounaltrouomoan-
cora, il marito della dipendente contesa da
due appartenenti al Corpo della Polizia muni-
cipale. Il pettegolezzo ha trovatoconferme e si
ètrasformatoinpolemiche. Il fattosièverifica-
to una ventina di giorni fa.

Il capo dei vigili
in sosta selvaggia
con il pass-disabili
Roma, «beccato» davanti alla rimozione forzata
Veltroni lo allontana. Lui: leggerezza, faccio ricorso

Vigile urbano al lavoro sulla pedana in Piazza Venezia a Roma Foto Omniroma

Oltre 15.000 pezzi di pane distribuiti gratuitamente ieri in piazza del Plebiscito, a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

IN ITALIA

«SCANDALO» A NAPOLI
Sesso nell’ufficio dei vigili con scoperta di triangolo amoroso

Rudy cambia ancora: «Qualche effusione sì... »
Omicidio Meredith, i legali del giovane accusato si contraddicono. Oggi al via l’incidente probatorio

IL CASO Ieri nelle piazze associazioni di produttori e assessore all’Agricoltura della Provincia hanno organizzato una distribuzione gratuita di 15mila filoni

Napoli, i forni abusivi della camorra vanno con il legno delle bare

■ di Anna Tarquini / Roma / Segue dalla prima

Giovanni Catanzaro Foto Ansa

In molti Comuni
i panifici illegali sono
la maggioranza:
rendono 400 milioni
di euro l’anno

La piaga di rivendite
«volanti» di pane
è secolare. E ieri
era domenica, giorno
di grandi affari

«Ma non l’ho uccisa
è stato l’italiano»
Patrick accusa:
«Amanda era
gelosa di Mez»

Giovanni Catanzaro
esponeva il permesso
invalidi falso:
«È quello scaduto
di mia suocera»
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